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Assicuriamo vacanze gioiose e serene 
al maggior numero di bambini italiani 

V* 

Colonie democratiche 
e colonie clericali 

fa, a piupo>uo ili 
una interpellanza presentata al 
Parlamento, con la quale alcune 
deputate comuniste chiedevano 
perchè i fondi destinati alle co­
lonie erano stati diminuiti rispet­
to all'anno precedente >.* quali e-
rano i criteri con cui questi fon­
di sarebbero stati utilizzati dalle 
Prefetture, l'on. Sceiba ebbe a ri­
spondere: « Ai bambini dobbia­
mo pensare noi, e non voi ». Al­
lora il governo democristiano 
era alle prime armi e ogi;i pos­
siamo ricordare quella frase <-o-
ìne un preludio ad una politica 
di parte il cui unico fine è stato 
quello di sottrarre i nostri tigli 
all'educazione delle organizzazio­
ni democratiche, b' incominciata 
con il boicottaggio delle colonie 
organizzate dall 'UDÌ, dei Con­
vitti del l 'ANPl, con la diffama­
zione dei circoli dcll'API, per 
fermarsi proprio sul più bello, 
quando si trattava di passare alla 
parte positiva, di realizzare una 
serie di misure in difesa dell'in­
fanzia. 

Sono argomenti questi clic sia­
mo costretti a trattare ad ogni 
nuova stagione, quando i rigori 
dell'inverno e il caldo dell'estate 
trovano ancora una volta col­
pevoli e impreparati a protegge­
re la salute dei nostri figli gli 
organismi cui spetta questo pre­
ciso compito. I fondi destinati 
all'infanzia, hanno davvero ben 
poco peso in un Paese impegnato 
a stanziare le cifre più elevate 
per il riarmo. Per quanto esigui, 
quei fondi non devono finire nel­
le mani di organizzazioni demo­
cratiche, ma con ogni cura devo­
no essere affidati ad organismi 
a carattere confessionale. 

Dal canto loro, gli organismi 
religiosi, per avere ricevuto co­
spicui contributi ed aiuti di ogni 
genere, avrebbero l'obbligo di as­
sistere le categorie più bisognose 
gratuitamente. Ma, nella maggior 
parte dei casi, proprio quei bimbi 
che sono stati riconosciuti idonei 
alle colonie, perchè appartenenti 
a famiglie bisognose, sono invi­
tati a pagare « modeste » quote-
che possono aggirarsi dalle z alle 
15 mila lire per ogni turno, li 
non mettiamo qui in conto i cor­
redini e le cianfrusaglie d'obbli-

N e consegue che i miliardi gè--

$titi dalle colonie rette da enti 
religiosi in molti casi sono andati 
a beneficio di famiglie che pro­
babilmente potevano affrontare 
per loto conto, seppure con sacri­
ficio, il problema delle vacanze 
dei loro bimbi. 

Ma andiamo avanti: quale è il 
clima, il tipo di educazione che 
viene impartito ai nostri ragaz­
zi che riescono ad andare in una 
di queste colonie? Come prima 
cosa i bimbi vengono sottratti da 
quel regime di - libera iniziati­
va » e uno dei principi della mo­
derna scienza pedagogica. Una 
monotona, pedante « disciplina » 
a base dì cauti, di fioretti, di 
preghiere lette insieme ad alta 
voce, di gesti collettivi costitui­
sce la piattaforma educativa im­
posta all'interno delle colonie ret­
te da enti religiosi. In secondo 
luogo i bimbi sono sottoposti ad 
un martellamento politico che 
costituisce un preciso tentativo 
di trascinare l'infanzia sul ter­
reno più vergognoso e ridicolo 
dell'anticomunismo. Si prega D i o 
per la salvezza delle anime dei 
comunisti, siano essi i padri, le 
madri, i fratelli; si inculcano 
programmaticamente sentimenti 
di odio e di fanatismo anticomu­
nista. Infine, come buoni letto­
ri di cronaca nera e giudiziaria. 
noi sappiamo bene come ì nostri 
bambini potrebbero essere sos­
petti ad atti di libidine da pane 
di preti e monache indecni, sen­
za che nessuno controlli, se ne 
a w e d a e provveda. 

E parliamo pure a questo pro­
posito del mancato controllo da 
parte degli organismi nazionali, 
provinciali e comunali sul fun­
zionamento delle colonie estive 
gestite da monache e da preti 
t s s e sono - tabù -. Là non si 
faimo controlli, là anche quan 
do sono necessarie, non si svolgo­
no inchieste. 

Se pensiamo che su i : milioni 
di bambini da zero a 14 anni $ 
milioni richiedono assistenza 
mentre un solo milione e mezzo 
viene assistito; se pensiamo che 
l'assistenza scolastica, che rap-

f irescnta un fatto di maggiore ri­
levo, è attualmente goduta da 

1.600.000 bambini sui 5.5CC.CCO 
della popolazione scolastica, pos­
siamo farci una idea, senza ri­
correre ai dati, di quale possa 
essere il divario tra il numero dei 
ragazzi bisognosi di assistenza c-
it iva, e quello di coloro che han­
no potuto conquistarsi un posto 
nelle colonie esistenti. 

A questo proposito ricordiamo 
che per i Comuni le spese per: 
l'assistenza all'infanzia costimi-j 
scono un capitolo facoltativo chci 
l'autorità tutoria potrebbe anche; 
sopprimere del tutto. • 

Tutto questo stato di cose, a( 

„fU di logica, dovrebbe spingere 
Tfll organismi direttivi dello S l i ­
t to a nrvarire e promuovere ini-

É f f J * . fmmtm dell'assistenza 
cv;_. "liT f̂ci»f««m, 4a qualunque 

parte es«>c vengano ed in parti­
colare dà quegli organismi che 
hanno dato prova in questi anni 
di saper dirigere e organizzare 
con la più ampia garanzia le co 
Ionie estive per i bimbi più bi 
sognosi. 

Dalla fine della guerra ad og 
gi, nelle sue colonie e per la mag­
gior parte con fondi di solidarie­
tà, l 'UDI ha assistito oltre un 
milione e mezzo di bambini. Nel­
l'estate 'sz l 'UDI è stata capace 
di dare una serena vacanza a 
centomila bambini. Nella sciagu­
ra del Polesine l'UDI è riuscita 
ad organizzare l'ospitalità di 
10.000 alluvionati presso famiglie 
di lavoratori. Per non parlare 
delle innumerevoli iniziative pro­
mosse dall'API, dalle Camere 
del lavoro, dalle Case del popo­
lo, dal l 'INCA. Citiamo qui il ca­
so delle colonie UDÌ di Milano 
che con la loro attività hanno 
conquistato tale prestigio che 
persino il Comune « ha osato >• 
affidargli una gran parte dei 
1 $00 bambini accettati nelle co­
lonie di Pillare!I.i Cervia. 

Ogni anno in Italia nascono 
dai 900.003 a un milione di bam­
bini. lìti essi non trovano una so­
cietà pronta a proteggerli, difen­
derli, ad aiutarli a diventare sa­
ni, coraggiosi ed onesti. Centinaia 
di migliaia di bambini vivono 
nelle strade scalzi e nudi; la mor­
talità infantile e la delinquenza 
minorile incalzano. 

I bimbi in Italia sono dei di-j 
manicati e le loro sofferenze.' 
anche se essi non sanno protesta- J 
re e difendersi, non sono mino­
ri di quelle dei loro padri e delle 
loro madri. Per questo, onorevo­
le Sceiba, l'educazione dell'infan­
zia spetta 

Aria pera per i nostri bimbi I \ T E K Y I * T A LIUGI I.OiVCìO 

L'assistenza è un diritto 
non una pietosa elemosina 

Misogini esigere dui governo i contributi per le orgunizzuzioni democratiche e dar vitti a 

colonie, campeggi e [turchi influitili - Perchè ci interessiumo delle vucunze dei luvorutoi i 

lì bugno di sole in una colonia delle organizzazioni democratiche 
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\) _ Peii-lir i comunis t i si 
iilcress.nin delle \ n < u . i / c dei 

hiNoi'dtoii e del le lo to 
gì «•? 

U. — /,,< nsposta e mullu 
semplice: purchì' iwst.un prò 
blema che riguardi 

restare estraneo ni comunisti. 
I ripulluli (Ielle recenti eie/io­
ni ci fiiiiiin obbligo di essile 
ui'cniit e seni pi e più vicini a 
lauta petite semplice, bisogno- dui a 
su di (liuto e di con/orlo e che 
aiunda a noi ciiiite ,ii soli nei 
quali può ripone /•» 

vo­ratori e, IH particolari; (titolici e democristiani che 
bambini italiani. Il lavoratomi glionu considerare l'ussisteiua 
e l,t sua famiglia, pur tra ley.oiue min forma di curila, allo 
dillimila «• / triboli della loia scopo di scaricare di (pieslo 

sitiiii/ioue economica,\(Ìovere gli organi icspoitsabili 
vogliono dn> almeno 1 Imo /(-le di farne uno strumento di 
gli possano godei e del rclii-\demoruli/./.a/ione e di assei Di­

pi opini 'Aerio di uu po' di cninpuguuìmcnto della povera gente a 
1 •(/ male o ai monti, desiderano [ tutto vantaggio del regime < le-liducia. , - | 

•he 1 lino figli siano assillili,\rii ale. 
lumi - ' ' )• — Q u a l i suini ili ulibu'i-i ' 

I n i ( l i c ì dir igenti « omtl t lMi 
M propongono con le loro at -

"Jth i tù ass iste i i /ut l i uri pro.sM-

diretla-\liìi " u ' - , i -
munti' o indirettamente i lu-\ II. — Qui'M: a.s.sitiir.nt* uu-
onratori e le loro famiglie; t'icanze gioiose e serene al mug-
in particolare l'infanzia, puòlgior numero possibile di lavo-

INTKKVISTA CON L'US. VINCENZO «AVALLAMI. PRESIDKNTK DELL'INCA 

La Costituzione impone al governo 
di assistere i figli dei lavoratori 

I fondi dello Slato non possono essere monopolizzati dagli enti clericali - La C.O.I.L, l'I.N.C.A., l'U.D.I. e le 
altre organizzazioni democratiche vinceranno, grazie alla solidarietà popolare, il sabotaggio del governo 

; educali in 110,1 sana atmosfera 
di svago e di esercizi fidici. I 
comunisti, ovunque si trovi 
no, alla testa delle 01 gatti zza 
doni pulii ielle, sindacali, coo­
perative, democratiche, non 
possono non andare incontro 
u queste legittime esigenze 
delle famiglie dei lavoratori. 

1). — Con o l ia le spir i lo s \ o l -
ireie la \ o - t i a ;ut i \ i tn assistei!-
«Mal» f 

II. — Con lo spirito di chi 
rivendica un diritto e non im­
plora l'elemosina; cioè con lo 
spirilo con cui nella nostra 
Costituzione sono stati sanciti 
i diritti a tutte le forme di as-

a noi. 
GIULIANA FERRI 

Pur Mike « Huhhie 
Commciiuio a pervenirci le 

prime olici te per il salvadanaio 
di Mike e Robbie Rosenberg. 
Le offerte, spesso, sono aeeom-
piiguute da letterine commo­
venti. 

Le piccole Delia e Antonietta 
eli Porto S. Elpidio hanno scrit­
to la seguente lettera: 

« Siamo due sorelline Pionie­
re, e io elle scrivo t>ono Delia 
la più grande di anni 13, e ima 
sorella Antonietta ne ha 12. 
Oggi appena letta l'Unità di 
mio padre ho letto nella pagi­
na della donna di aiutare i pic­
coli Mike e Robbie per far con­
tinuare gli studi e per non fa­
re che il loro avvenire sia triste 
e buio come i loro Grandi ed 
Eroici Genitori Ethel e Julius 
Rosenberg negli ultimi anni d o ­
po che quel capo tanto cattivo 
ha voluto far fuori perchè due 
Partigiani della Pace . Cari com­
pagni. dite a Robbie e Mike 
che s iamo in molti a volergli 
bene. 

Della e Antonietta » 
Ecco ora il primo elenco del­

la sottoscrizione: 
Piero Marongin L. 1.000; De­

lia e Antonietta L. 500; Teren­
zio Fabbri L. 200; Michele 
D'Angelo L. 500; Armida e An­
tonio Scardigli L. 150; Rosetta 
Fugazza L. 500; Massimo Bar­
buto L. 500; Laura Monaci lire 
100; Pasquali Cosi L. 1000; Do­
menico Manieri L. 300 e due 
dollari . 

Abbiamo chiesto al coinim-
0110 OH. Vi i i cento Cavalluri 
Presidente dcll'INCA. il suo 
pensiero sul dovere dello Sta 
to dì assistere ì fU/U dei lavo­
ratori ed il depuralo di F c r -
rurti, clic è anelli' valoroso 
{intristii, ci ha dichiarato: 

« L o S l a t o ha il dovere , 
prima ancora che cos t i tuz io ­
nale, u m a n o di ass is tere i f i ­
gli dei lavoratori . Da l l e c a ­
panne es i s tent i ne l delta p a ­
dano. ai bassi di Napol i , a l le 
grotte di Muterà, ecc . ogni 
a n n o parte l 'appel lo dei b a m ­
bini per un sogg iorno jn una 
località di m o n t a g n a o di m a ­
re che possa l en ire i disugi in 
cui sono costret t i a v ivere per 
tutto l 'anno . M a non solo 
ques to : a l tre cent ina ia di 
bambini i tal iani c h e appar­
tengono a famig l i e di d i soccu­
pati. di semi -d i soccupat i , di 
lavoratori con salari a s so lu ­
tamente insuff ic ient i hanno il 
dir i t to di e s sere assist it i . 

D . — Si tratta di un diri • 
sancito dalle IC(IQÌ'.' 

R. — Si , perchè tale p i o -
b lema è s tato b e n tenuto pre­
s e n t e da coloro c h e redasse­
ro la Cost i tuz ione del la Re ­
pubblica I ta l iana , tanto che è 
perf ino diff ic i le indicare le 
s ingole n o r m e c h e nel la C o ­
s t i tuz ione s tessa bi occupano 
del la q u e s t i o n e . Infatt i tutto 
lo s p i n t o de l la Carta Cost i tu­
z ionale è p e r m e a t o da questa 
es igenza u m a n a o .sociale. B a ­

sti r icordare il pr imo c a p o ­
verso del cap i to lo 'AH il quale 
afferma il dir i t to dei l a v o r a ­
tori ad avere ass icurati m e z ­
zi adeguat i a l le loro e s igenze 
di vita in caso di d i soccupa­
z ione involontar ia: il success i ­
vo capoverso che fa car ico al ­
lo S ta to di provvedere a l l 'as ­
s istenza e l 'ult imo che af fer­
ma la libertà dell'as.sisten-'a 
privata. 

D . — Qiinli sono i risulta­
ti di carattere prutico che di­
scendono dal lesto della no­
stra Costituzione? 

II. — £ ' chiaro che per i 
mot iv i sopra accennat i , ogni 
volta che un b a m b i n o s ia , oer 
ragioni di carat tere e c o n o m i ­
co. ne l l e condiz ioni di non 
essere ass i s t i to dal la propria 
famigl ia , d e v e essere ass ist i to 
da l lo S ta to , il quale . 111 ciò, 
è t enuto ad asso lvere ad un 
•>uo preciso dovere . A n c o r più 
e v i d e n t e è tale dovere , q u a n ­
do si tratta di Tigli di tubtr -
v-olotici per cui c'è la precisa 
disposiz ione della legge 28.2,53 
c h e non è stata at tuata pei 
carenza governat iva . 

Per ques to noi dobbiamo 
denunciare l' indirizzo segui to 
dal governo , battuto al le e l e ­
zioni del 7 g iugno , t endente a 
creare dist inzioni di var io g e ­
nere fra i bambini bisognosi 
e . inoltre, a gest ire con c o n ­
cett i di parte le s o m m e s tan ­
z iate a favore del l 'ass istenza 
al l ' infanzia . Premesso che 

q u e s t e s o m m e sono asso luta ­
m e n t e insuff ic ienti ad una a s ­
s i s tenza seria , non poss iamo 
non apprnl i t tare de l l 'occas io ­
ne. che VUtiitù ci offro, po ' 
d ich iarare ant icost i tuz ionale 
e a n t i u m a n o l'indirizzo faz io­
so .seguito dal Minis tero d e ­
gli Interni il qua le t endeva a 
privare le organ izza / ion i d e ­

mocrat i che (fra le qual i , in 
primo piano, la C o n f e d e r a z i o ­
ne G e n e r a l e I ta l iana del L a ­
voro , l 'UDI e l ' I N C A ) , de i 
contr ibut i de l lo S t a t o per lei 
co lonie dei tigli dei l a v o - } 

n o n l i o v a u o una .sii l i icienle 
p r e v e n z i o n e e cura per l ' in­
suff ic ienza dei soggiorni in 
luoghi c l imat ic i e di cura . 

D . — Quuli sono oli impc-
f/iii che l'INCA prendo per 

L'on. Vincenza Cai altari 

ratori. t ass icuro re min e.siute fel ice ol 
I tondi a d ispos iz ione di J'tf/fi dei icrornfori'.' 

q u e s t o s e i v i z i o a p p a r t e n g o n o , R _ L ; 1 M , i I f | J i r i c t ; , d e i \-À. j 
a tut to il popo lo e d e v o n o e s - l V O I . J t o n t.j mmc p e r ìiìrilln.y 
sere d e v o l u t i a favore di t u t - ] n e l | 0 L . , ) m i 1 Z i , , n i ( l l • l^:,i:>ler.-, ,. 
ti co loro che , senza a lcuna d:- l i u l i tI(M i ; l v n r , . | l o r i m , „ W I . - ; . j 
s t inz ione pol i t ica , r e l i g i o s a . j n o l e v „ I o anche =e purlrop-jai 

in.sufficientt' r ispetto ai bi=o- j 
gni de l l e c la-ai lavoratric i . 

razziale , v e r s a n o ne l l e n e c e s ­
sità m o l t o ben descr i t te dal la 
nostra Cos t i tuz ione . 

Ri f iu tare , per bassi scopi 
pol i t ic i , il contr ibuto d e ' l o 
S t a t o a que l l e organizzaz ion i 
d e m o c r a t i c h e che in tendono 
i s t i tu ire co lon ie e c a m p e g g i 
v u o l d i re r i f iutare il d o v e r o s o 
a iu to a mig l ia ia e mig l ia ia di 
b a m b i n i colpit i da l la più g r a ­
v e ingiust iz ia soc ia le . 

Noi con t inueremo , con !;• 
co l laboraz ione del le famig l ie 
in teressate e de l le organizza­
zioni democrat i che , ad i n i 
stere perchè A g o v e r n o fac­
cia fronte al .suo d o v e r e di 
contr ibuire , e s s o pure, con il 
in iz iat ive , m a già ai lo stati-
pubbl ico danaro a l le no.st.i 
presente s i a m o in grado di 

D . — Quali possono essere\poter a f fermare c h e nel la 
le conseguenze di questo fa- corrente es tato a lcune dec im 
zioso indirizzo governativo r di m i g l i a i a d i b a m b i n i n<» 
del la i i i suf / ic icnrn dei fondi tranno trascorrere u n p e r i o d i 
.sin ii ria ri per la assistenza ai fe l ice al m a r e o in m o n t a g n a 
figli dei lavoratori.' ; D i c iò s i a m o grati spec ia l -

R. — E ' i n n e g a b i l e che l ' in­
dirizzo g o v e r n a t i v o , sia negi i 
insuf f ic ient i s tanz iament i a, 
favore de l l ' a s s i s t enza a l ì ' in - jsformo a n c h e finanziario, 
fanzia e s ia ne l l e ing ius te d i - rendere possibi l i q u e s t e 
s c r i m i n a z i o m adottate , portai • i t r e in iz ia t ive , cosi c o m e le 
ad una ristretta tute la del laj s ingo le C a m e r e del Lavoro . • 

S indacat i e le Federaz ioni d. 
Categor ia . 1 Comuni e le P r o ­
v i n c e democra t i che , la Legy 

J,). — ( onic M (unij jui la il 
governo nei l o i i l i o n t i (h-llu 
nostra onera a s s i s t e n z i a l e ' 

II. — Con il più idi uni 1 
meschino spirito di palle. Il 
governo ha negato e nega o-
gni contributo agli organismi 
popolari di assistenza, e met­
te il denaro pubblico, pagato 
da ttttli i contribuenti, antlte 
da quelli di parte comunista 
e socialista. csclusivameuJe a 
disposizione degli istilliti ed 
etili confessionali, die voglio­
no educare i giovani figli dei 
lavoratori contro gli ideali e 
le aspirazioni democratiche e 
patriottiche dei toro genitori. 

D. — C o m e \ i proponete di 
icajrire a c|iicsti p i o p o s i t i fa­
ziosi e reazionari ilei {MJIUI-
na i i l i ' 

II. — Mobilitando l'opinioni 
pubblica e le or gatti zza/ioni 

\democrali(he e popolari, lìiso-
' gna che i dirigenti di stndaca-
| //. « imperative, organiz/azio-
!///' democratiche mobilitino 1 
j loro organi '.vali per erigere 
\dal governo, anche per le 01-
1 gani//a/ioni popolari d assi­
stenza. i legittimi contributi. 
bisogna 1 he le stesse organiz­
zazioni popolari contribuisca­
no ad assicurare, al maggior 
numero pvsibile di bambini 

i bisognosi, l'assistenza e le cu-
ì re necessarie, nella prossima 
\ sitinomi' estiva, l'erciò lutti 
j gli organismi popolari devono 
\ moltiplicare le loro ini/tali-

zc: colonie, campeggi, escm-
I sioni, parchi infantili, ecc. 
, perchè l'infanzia più bisogno-
I sa patta godere almeno di un 
\raugio di sole e di risloio nei 
! primi anni della sua forma-
J /.ione, che sono i più difficili 
\e i più ini portatili per lutto il 
! suo sviluppo. 

j ì). — Sperate di riuscire in 
• questo \ o s t r o nob i l e i n t e n t o ' 

sislin/a per i bisognosi alio' \\. — Si e sempre fatto tutto 
scopo di assicurare lo sviluppo] il possibile negli anni scorsi, 
economico, fisico, morale del- j perchè dubitare clic, anche 
la nostra genie. Sono i gover-, quest'anno, si faccia ancora e 
natili italiani e i dirigenti cut-*sempre di più o meglio? 

I.'on. Luigi LOIIRO 

m e n t e al la Confederazionr 
G e n e r a l e Ital iana del L a v o r i j 
la qua le non lesina a l c u n o ! 

n o 

Le dichiarazioni 
di Boccassi e Alberti 

sa lu te de i bambin i , s i cché le 
n u m e r o s e e grav i mala t t i e dj 
carat tere soc ia le che affli;?- r . 
gono tant i figli di lavoratori N a z i o n a l e ^ d e l l e Cooperativi" 

, l 'Un ione 
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D o n n e Ital iane, e c c mer i ta d a v v e r o l 'attenta c o n -
U cr i ter io al qua le noi ej ( s iderazione di tutti i c i t t a a i -

a t t e n i a m o è que l lo n o n s o l i n i , deg l i u o m i n i polit ici , d e -
di consent i re un per.otio a i - j g ' i s tudiosi 
l'aria e al so le e d una b u o n - jc iologj . 
a l i m e n t a z i o n e ai bambin i , m s ; I b imbi 

Le colonie , q u e s t a g r a n l e - { p a r a n o a presentars i agl i u -
sta c h e tutti g l i anni s i r i n - mul t i e a prat i care 1 s e n t i -
n o v a p e r i bambin i più f o r - l ment i • più nobi l i de l l ' an imo 

formazione . 
L'u'.ilità de ì l e c o l o n i e m a -

tunat i c h e p o s s o n o g o d e r n e 1 in 

mostro concorso estivo 

a n c h e di ral legrare ì.t Ion 
Permanenza ne l le co lon ie cor i 
le p iù \ a n e in iz ia t ive: far lo­
ro sent ire , i n s o m m a , che se 

1 ine e m o n t a n e e. e v i d e n t e 
sot to quals ias i orarne la s i 

medic i , dei so- iconsic . i .r i e- a n c h e il Dro-
hlcm-» c e l l e c o o n i e le i mal i 

c h e v i v o n o i n s i e - per ì infanzia e o r m a i m a ­
n e sot to la guida i n m t e r r o l - ' t u i o pei u n a 1 i so iuz ione . 
ta di ass i s tent i acqu i s tano i l ' e d è indicato d a l l a c o -
i c n s o del l . , soc ievo lezza e a n - • :cienza de^ii s tudias i m e d i :i 
c h e que l lo de l la pulizia. S ! [ chL h a n n o prec isa la c o n o 

G,yea®iL&, mccmià 0 0 0 

Lucciola, lucciola, vieni da me !... 
Con la tua tremula lanternina 
viene dai prati la viva stellina: 
Non è che una piccola stella per gioco, 
e vuole soltanto brillare un poco. 
Se sulla mano si viene a posare, 
la piccola luce non soffocare 
c'è tanto buio tutt'intorno, 
che batta una lucciola a fare giorno. 

OALI>lrtO 

Le formiche 

• Notaio che era una bella 
giornata decisi di far e un ba­
gno. il primo della stagione. 
Posati i vestiti o la merenda 
sull'erba di un prato che era 
a pochi metri dal mate, feci un 
bel bagno e- icnaro della co ­
mica disavveatura di m i sarei 
stato vittima, face-.o lunghe 

i nuotate al larqo 
Infatti quanco tornii a riva 

la prima idea tu di lare uno 
spuntino ma appena presi il 
pane notai che era pieno di 
formiche. L'idea di .-altare il 
pasto non era allegra ma mi 
dovetti rassegnare a gettar c il 
pane. Ma il bello venne quando 
vestitomi mi accorsi rhe anche 
i \e . -ri; erano p:ea: d; formi­
che: mi spogliai in fretta e fu­
ria e cominciai a battere i ve­
stiti 

! Ma e inutile dire eh? !e for­
miche. benché ne caddero un 

; buon numero, continuarono a 
danni fastidio ìnces-^ntc fino 
a c a ^ . Qui giunto mi cambiai 
p dopo poco notai che una for 

imica era sulla giacca. La presi 
'ma per m a fortuna mi cadde 
a terra, altrimenti avrei Tiser-

!vato a lei la mia collera per 
! la comica disavventura che mi 
1 aveva guastato il primo bagno j 
delle vacanze «. 

j LORENZO PEPI ; 
| Ciritnrecchia (Roma) 

La trebbiatura 
«Io proprio di questo mete 

godo il sole di campagna da 
mattili» a sera, stendo a legni 

i covoni di grano falciata dai 
genitori oppure ad avvicinarlo 
quando fanno le barche nel 
mezzo dei campi, divertendomi 
un mondo intero 

A m e piace quando vado a 
portare da bere a tutti. Arrivo 
al pagliaio, dove ci ^ono gii 
uomini sopra che distendono 
la paglia, che arriva sul pa­
gl iaio per mezzo dell'antenna: 
questa è formata da un grosso 
palo piantato in terra e un 
altro legato ir. cima in linea 
retta, avendo due canapi legati 
uno da una parte e quest'altro 
dall'altra, che c'è un srosso 
gancio dove attaccano i cari­
chi di paglia. Metto i fiaschi 
del bere in una borsa, li at­
tacco al gancio poi t irano la 
fune e sale sul pagliaio 

Che piacere guardare in que­
sto momento e quando ;1 gra­
no esce dalle bocchette Clelia 
trebbiatrice e cade nei sacchi 
che vengono subito ricolmi e 
portati nei granai. I miei giorni 

più lieti e le vacanze più o^ile : 
per m e sono queste ancne se , 
non sono vere vacanze >-. 

RENZA GIANI - Torri- i 
bina - Firenze. 

hanno lasc iato ne l l e v a r i e !«»- Jalzano tutti a l la s tessa ora >cenza dei benefici d e l l a t e -
calità d'Italia, la famig l ia , r: - senza p iagnis te i , m a n g i a n o lo;~rpia i d r o t e i m a l e , cleile c u r e 
t rovano ne l l e no.»: re co lon i c i Flesso c ibo s e n z a capricci , r i - j idrote - 'mnl i . raccomandabi l i 
e n e i no.siri campegg i la a r a r . - t p o s s n o ne l l e o r e ca lde d e l l c ' d a l l a s c i e n t i m e d i c a proprie. 
de famigl ia dei lavoratori eh» 4torn«te . m i m a di a n d a r e a' " 
è sempre loro \ iclna. I letto fanno il ped i luv io . ì m -

ann i di v i .a d e l -

noatri biiiib" 
un poco a l -

I PRIMI PREMIATI , 
C - - • • - - . . _ 

"iirc \«rx«.'it. iiriifiuv .alile» ia 
p u b b l i c a t o n e de: lavor: inviati j 
per partecipare al Concorso, 
Estivo. Il concorso e se t t ima- , Ce-t.» a n c h e ; 

naie; v . s: partecipa inviando c h c " n ' 
un diario o un disegno «u u m , „ „ „ „ 1 ' „_. 
fatto accadutovi durante le va- m e n o ' a l m a r e ' i n c a m p a g n a 
canze. 

I premiati di questa sett i ­
mana sono: 

l) Giani Renza di Torribma-, 
2) Pepi Lorenzo ùi Civi tavec­
chia; 3) Bruna Conforti d: B:b-
bona; 4» Giovarmi de Carolis 
di Roma; 5) Franco Radi di 
Montemassi; 61 Graziano Mo­
scatelli di Bagni di Gavorrano; 
7* Ermanno Lazzaretti d. Vin­
ci; 8) Giovanna Sandron: di 
Monteaero: 9) Gabriella Van-
nucci di Empoli. 

La moda per i bimbi 
a! mare e in montagna 
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TRE PRIMATI 
L'uomo più veloce del mondo: 

Patlon (USA) 200 ni. in 20*"2 (pan a circa 
36 Km. all'ora). 

L'uomo più resistente del mondo: 
ZatopeK Cecoslovacchia 41 Km. in 2 oro 

2303". 
L'uomo più potente del mondo: 

Czermak (Ungheria) lancio del martello metri 
60.34. 

o in m o n t a g n a h a n n o le loro 
e s igenze : le m u t a n d i n e d i c o ­
t o n e . a d e s e m p i o , c h e p o t r e ­
te r icavare da q u a l c h e v e c ­
chia g o n n a , oppure di lana , 
se a v e t e in casa q u a l c h e a-
v a n z o . s ia pure di v a r i c o l o ­
ri. F i n o ai d iec i ann i , a l m e ­
no . è poss ib i le a n c h e per l e l s p i g h e t i a 
b a m b i n e indossare . s u l l a 
spiaggia le m u t a n d i n e . P e r 
andare da ca^a al m a r e , q u e ­
s t 'anno .si u s a n o pc-r i b imbi 
cor te c a m i c i o l e in pope l ine 
o p p u r e camic io t t i in tela blu 
s u panta lonc in i b ianchi . 

S e a v e t e maggior i poss ib i ­
l ità, assa i graz ios i sono i p a n ­
ta lon i a mezz 'as ta in te la m a ­
re color b l u comple ta t i da 
u n a c a m i c i o l a in p o p e l i n e . 
A b b i a m o v i s to , inol tre , n e l i e 
co l l ez ion i g i a c c h e t ipo g i l e t in 
grossa te la co lor a m a r e n a con 
cuc i ture b i a n c h e e panta lon i 
cort ini te la b l u ; o p p u r e p i c ­
c o l e tu t te in te la g ia l l a c o n 
l e t a s c h e app l i ca te s u i p a n ­
ta loni , 

per le bambina, inatte* è 

r e i p u m i 
•' l 'omo. 
'. L'Itr.lia ha u n c a m p o \e-
'Piissimo di s v i l u p p o t e r m a l e 
jda real izzare . Il u r o b l e m a 
• de l le c o l o n i e è d u n q u e u n 
! problema a l t a m e n t e soc ia l e 
• che r i c h i e d e u n m a g g i o r e 
j fv i luppo in tu t t e l e d irez iona 
nnr t a ?«!*;:!= e la u;Tut c de i 
bimbi rjel popo lo i t a l i ano 

Doti. , CARLO BOCCASSI 
medico condotto, medico 
chirnreo. t i à vfficialr sa­
nitario. sen»toie della Re-
pnbblica 

H o cons idera to s e m p r e ì c 

poss ib i le sbizzarrirsi con 1 
pagl iaccet t i di v a r i o co lore * 
di varia fat tura. Per ii po ­
m e r i g g i o a b b i a m o v i s to gra­
ziosi abit ini a r ighe 
n e , c o n b o 
t a l m e n t e per 
p ino e la gonna , oppure v e - ! b o r a i e s o p r a t u ì t t . c o n a d a t i a 

st i t ini in s h a n t u n g b ianco c o n a i e , r l u u l 

g o n n e p i e g h e t t a t e con u n c a J a ' , m e n ' J 2 ' < > n e 
n e al la scol latura guarn i to da 

'ossa. 
U' _ _ , . . . . , , s n j u v i UVJIV1 

na novi tà a s s o l u t i , che h a , p r o v v i d e n z e 
.nvn.'o anche il c a m p o de l la ; i 0 
moda -•-*•-••'- - • ..1 -
spugna 

in p ie 
che , 
ugna 
rate . 
t ras tante , c h e si possono 
dossare f ino a sera . i 
• P e r la m o n t a g n a occorre ' 

c h e a g g i u n g i a t e al p icco lo | 
guardaroba m a r i n o q u a l c h e ; 
pu l lover o q u a l c h e mag l i e t ta ; 
in co tone oppure , se v i è p o s ­
s ib i le , per i masch ie t t i un paioj 
di panta lonc in i a mezz'asta in 
lana leggera a c c o m p a g n a t o da ' 
una magl ie t ta in co tone ajfit(|rei«» Colorai 
m i l l e r ighe . jsubUmianto Tlpogr. O X S i S A . 

? i - 2 t r V f ?- m . c ù t ° - , c o l o n i e c l i m a t i c h e e s t i v e per 

3 g S r n i r c ° V l T o " : ì i n f a n 2 i ' a c o m e »™*° <**1 
»er guarnire 11 co» m o re in tegrare e c o r r o -
gonna . oppure v e - ! , » . . . ^ ™ ^ a 

t ener i o r a a -
tnismi costrett i a l la v i t a d i 
1 citta. In part icolar m o d o d e b ­
bono benef icare d i q u e s t e 

e v i d e n z e 1 figli de l p o p o -
• , „ . . , . . ,.i>o. e innanzi tu t to d i q u e l l e 

n cos te l la , in « c l o - c l o v , v ( , r o c p . . o o r i o d e l i H O „ „ , , „ 

in -
Prof. GIUSEPPE ALBERTI 

ria ufficiale sanitario di 
Viterbo, docente nelIX'ni-
versità di Roma, già esper­
to per l'alimentazione in­
fantile presso il Ministero 
dell'alimentazione, senato­
re della Repubblica 

PIETRO INGRAO . direttore 

rie* direi, resp 

LILIANA CORSI Via IV N< 

• tv. 
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